
Assemblee  alla  Banca  del
Fucino
Si  sono  svolte  nei  giorni  scorsi  le  assemblee  delle
lavoratrici e dei lavoratori della Banca del Fucino. A quella
di  Roma  ha  partecipato  il  Segretario  Nazionale  Giuliano
Calcagni, dopo alcune notizie uscite sugli organi di stampa e
relative al futuro del più antico istituto bancario privato
della capitale.

Alla base delle assemblee le indiscrezioni riportate nell’
articolo tratto dal sito Bluerating.com.

L’operazione Banca del Fucino-Barents è in bilico. Secondo
quanto riportato da MF, non è più così certa l’intesa tra la
private  bank  laziale  e  la  multinazionale  delle
riassicurazioni.  Sono  infatti  trascorsi  sei  mesi  dal
memorandum of understanding, ma la firma del contratto di
integrazione non è ancora stata firmata a dimostrazione del
fatto che sono sorti dei problemi.

L’intesa  di  marzo  tra  la  più  antica  banca  privata  romana
(fondata  dai  principi  Torlonia  e  guidata  da  Salvatore
Pignataro) e il gruppo britannico prevedeva preliminarmente un
aumento  di  capitale  di  50  milioni  di  euro  e  il
deconsolidamento  dell’intero  portafoglio  di  300  milioni  di
euro di crediti deteriorati (Npe). Si era parlato anche di un
piano industriale quinquennale da mettere a punto in maniera
congiunta punta a rafforzare la crescita nel private banking
attraverso anche l’aggregazione di altre realtà del settore,
l’ingresso di nuovi professionisti attivi nella gestione di
grandi patrimoni e la possibile quotazione in Borsa della
banca. Per il momento la situazione è in stand-by.

Le assemblee hanno votato all’unanimità il seguente Ordine del
Giorno:

https://fisacabruzzomolise.com/assemblee-alla-banca-del-fucino/
https://fisacabruzzomolise.com/assemblee-alla-banca-del-fucino/
https://www.bluerating.com/private/548737/banca-del-fucino-scricchiola-lintesa-con-barents


I lavoratori e le lavoratrici della Banca del Fucino, stante
la delicata e complessa situazione aziendale delineata nel
corso dell’assemblea dei rappresentanti sindacali, concordano
di posporre le iniziative di mobilitazione pubblica e di
sciopero, dando mandato ai rappresentanti di porre in essere
tutte le azioni necessarie presso gli Organi Istituzionali e
finalizzate ad un tempestivo intervento di salvataggio, ormai
non più procrastinabile alla luce del grave rischio per la
tenuta della liquidità e del mancato rispetto degli impegni
da parte dei proprietari della Banca.

Resta  inteso  che  le  iniziative  di  assemblea  di  piazza,
conferenze stampa, scioperi, in assenza di adeguate risposte
istituzionali che comprendano la messa in sicurezza della
Banca e dei posti di lavoro, saranno proclamate in tempi
brevissimi.

L’ASSEMBLEA, ALL’UNANIMITA’ , APRROVA

 

Scarica l’Ordine del Giorno delle assemblee

Solidarietà agli addetti alla
vigilanza privata
Il  4  maggio  si  è  svolto  lo  Sciopero  degli  Addetti  alla
vigilanza privata, Guardie giurate, Portavalori e Addetti alle
portinerie per il rinnovo del loro Ccnl.

La categoria occupa 70.000 addetti coi quali spesso siamo in
contatto per i servizi che svolgono in appalto per le nostre
Aziende.

http://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/2018/09/odg-assemblea-6-settembre.pdf
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Alcune attività , fino a qualche anno fa, erano svolte da
Lavoratori ricompresi nel ns/ Ccnl, al punto che sono ancora
presenti i relativi inquadramenti.

I  lavoratori  chiedono  un  aumento  medio  di  120  euro  e  la
costituzione di un livello intermedio tra Operai e Dirigenti.
La risposta datoriale, invece, prevede:

Flessibilità di orario durante tutta la giornata con1.
pause prolungate.
Aumento dell’orario settimanale da 40 a 45 ore .2.
Compressione dei permessi L 104.3.
Cancellazione dell’orario minimo del parte time.4.
Eliminazione  della  retribuzione  nei  primi  tre  gg  di5.
malattia.

Come  Dipartimento  Nazionale  riteniamo  inaccettabile  le
posizioni  datoriali  ed  esprimiamo  la  nostra  Solidarietà  e
vicinanza a tutti i lavoratori in vertenza con l’augurio che
possano vedersi realizzate le loro giuste richieste.

FISAC/CGIL
Dipartimento nazionale Legalità

 

Scarica il volantino della Segreteria Nazionale Filcams

http://www.fisac-cgil.it/wp-content/uploads/2018/05/Sciopero-nazionale-Sicurezza-4-maggio-2018.pdf

